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La Terra attende gli Eroi della Luna 

Il ricongiungimento coll’Apollo 
pilotata da Collins alle 23,35 di 
ieri sera - Armstrong e Aldrin 
sono rimasti sulla Luna 21 ore, 
36’41” - La perfetta ed emo- 
zionante manovra di decollo 
della parte superiore del LEM 

NEW YORK, 21 notte 

Le più lunghe, emozionanti, entusiasmanti, 
favolose 24 ore della Terra si sono concluse e 
il viaggio di ritorno dalla luna alla Terra è in- 
cominciato. Dopo circa 22 ore di permanenza 
sul suolo del satellite, gli astronauti americani 
Neil Armstrong e Edwin Aldrin sono ripartiti 
oggi a bordo delI’« Aquila », su verso l’orbita 
dove li attendeva Mi-l 
chael Collins alla guida mero dei sistemi di riserva 

ne garantisce il funziona- 
del la navicella madre 
« Columbia ». Il motore ha infatti proiet- 

L’Aquila, cioè il vei- 
tato verso l’alto, vertical- 
mente, la navicella (( Aqui- 

colo a forma di ragno la » per 14 secondi. Poi la 

che domenica 20 luglio 
ha consentito ai due 
primi esploratori della Luna 
di atterrare sulla superficie 
selenica, si è levato alle ore 
13,54 (ora di New York, cor- 
Sispondente alle 19,54 in Ita- 
lia). Non tutto il veicolo, 
però, ma solamente la sua 
« testa », quello che gli ame- 
ricani chiamano (( stadio di 
ascesa D, dotato di un moto- 
re proprio. 

navicella è stata inclinata di 
52 gradi per farla entrare in 
un’orbita variante da 18 a 
84 chilometri circa dalla su- 
perficie lunare. 

In tutto, il funzionamento 
del motore è durato 7 mi- 
nuti e 18 secondi. Se il pro- 
pulsore si fosse spentovdo- 

A. Freddi 

Lassù, sulla Lupa, in un 
angolo della costa sud-occi- 
dentale del Mare della Tran- 
quillità, essi hanno lasciato 
il primo stadio dell’« Aqui- 
la » con una targa che dice: 
« Qui, venuti dal pianeta Ter- 
ra, per primi mettemmo pie- 
de sulla Luna. Luglio 1969 
anno Domini. Venimmo in 
spirito di pace per tutta l’u- 
manità ». 

Accanto, le soprascarpe 
dei due astronauti, alcuni 
strumenti scientifici impor- 
tantissimi che consentiran- 
no agli astronomi di stu- 
diare da 370 mila chilometri 
di distanza il comportamen- 
to della Luna, una telecame- 
ra e le impronte lasciate dai 
piedi di Armstrong e di Al- 
drin durante la notte fra 
domenica e lunedì, nel cor- 
so della loro passeggiata lu- 
nare durata due ore e dieci 
minuti. 

La manovra odierna di de 
collo, come tutte le prsce- 
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denti di questo 

nologia moderna, è riuscita1 
alla -perfezione. Il motore 
dell’Aquila si è acceso come 
previsto, e si è sentito Al- 
drin dire: H Meraviglioso ». 
K Avete imboccato la strada 
giusta >J, ha confermato da 
Terra il Centro di control- 
lo di Houston. 

Quando il (( LEM » si è 
trovato a 200 metri di al- 
tezza sulla superficie lunare 
Armstrong ha detto: «Mio 

/ 130 minufi:di~Armst~ting e Aldrin 
neMa ~magnifica deso/arione» lunare 

Dio come è bello ». Il LEM 
da questo momento in poi 
ha cominciato a seguire uxia La definizione è di -4ldrin 
traiettoria curva per avviar- 

- Un deberto- roccioso di colore pressochè uniforme ma punteg- 
si verso l’orbita lunare. 1, 

I 

cosmonauti hanno mantenu- 
1 giato da massi coi profonde ven’agure - La «passeggiata » con oltre tre ore di anticipo - Dieci 

Un articolo in esclusiva 
di RUGGERO ORLANDO 
per L’hCO LI1 BERG:AMO 

L , . 

HOUSTON, 21 notte ston, pronunciando la, irase 
seguente: « Vorrei coglie?:e 
questa occasione per chìe- 
dere ad ogni persona I in 
ascolto, chiunque e dovun- 
que sia, ‘ di sostare. un* mo- 
mento e contemplare gli 
eventi delle ultime ore e 
proferire rendimenti di gra- 
xia alla maniera dì luì stes- 
so 0 lei stessa ». 

Tutti sappiamo che ren- 
dere grazie è un verbo tran- 
sitivo. E non c’è dubbio 
quale fosse il sottinteso 
(( dativo )) che Buzz aveva 
in mente. 

Raramente il dualismo fra 
la meditazione trascenden 
tale e la tentazione materia- 
listica è stato tanto serrato 
quanto durante questa fan- 
tastica esplorazione. La pri- 
ma volta nella storia che 
esseri umani hanno calpe- 
stato il suolo di un altro 
corpo celeste. E nè loro nè 

to il contakto con i tecnibil 
del Centro di controllo i 

g ra d i con il sole basso till’orizzotitti e 150 gradi sottozero, nel contempo, nelle zone in ombra La religiosità che si è ma. 
nifestata nel Programma A. 
pollo ‘dal primo orbitamen- 
to lunare di uomini la not- 
te di Natale (e chi è adden- 
tro alla meccanica celeste e 
alla tecnica spaziale sa che 
la data non fu scelta, ma 
imposta dalla coincidenza 
tra la fase a.mericana dj 
preparazione e le condizio- 
ni propizie di ravvicinamen- 
to fra la Terra e il suo sa, 
tellite), continua con il gran- 
de trionfo dell’avvento dei 
primi uomini sulla Luna. 

Anche senza la preghiera 
devota di Cristoforo Colom- 
bo a San Salvador e con 
intenti ecumenici rivolti ad 
uomini di ogni fede e sen- 
timento, Edwin Aldrin, so- 
prannominato (( Buzz », pri- 
ma di aiutare il suo coman- 
dante Nei1 Armstrong ad 
uscire dal veicolo di allu- 
naggio sul suolo del nostro 
satellite naturale, ha sen- 
tito il bisogno di chiama- 
re la Centrale qui di Hou- 

auali hanno confermato che1 - 
-_ - 

&tto procedeva bene. 
XQuattro minuti dopo la \ 0 l o l 0 

partenza, il piccolo veicolo 
spaziale stava già, viaggian- 
do ad una velocità di 2.500 NEW YORK, 21 notte 

Arm&rong ha fatto eco. ven- I anticiD sul Drevisto. E, ba corti infatti ad un tratto che 
il calcolatore elettronico al 
quale avevano affidato la 
guida automatica del loro 
fragile veicolo stava condu- 
cendoli verso un possibile 
disastro, sulle punte aguzze 
di un cratere del Mare del- 
la Tranquillità. Armstrong 
ha allora afferrato rapida- 
mente le leve di controllo 
ed ha guidato l’(( Aquila 1) SU 

un vasto spiazzo della gran 

che accrescere l’interesse dei York) circa è incominciata 
telespettatori. 

In questo lasso di tempo, 
la manovra di depressurizza- 
zione della cabina spaziale, 

i due astronauti hanno in- e alle 22,36 Armstrong ha 
dossato la loro tuta spa- aperto finalmente lo sportel- 
ziale a, 28 strati, in grado lo dell’« Aquila ». La Luna 
di porli al riparo dalle ra- era per la prima volta da- 
diazioni dell’ambiente ester- vanti ad un occhio umano, 
no e dalla bassissima tem- 1 senza l’ausilio di particolari 
pe-aat;r; (pari in quel mo- l strumenti ottici. 

gradi sotto ze-’ Nei1 Armstrong ha inco- 
ro); si sono coperti il voi- minciato allora la discesa. 
to con l’elmetto a due vi- A pancia in giù, egli ha fatto 
siere (quella esterna, dorata, 
serve a riparare i loro occhi 
dai raggi’ ultravioletti e ul- 
trarossi); Si sono caricati 
sulle spalle un complesso di 
apparecchiature del valore 
di circa 20 mila dollari (più 
di 156 milioni di lire), fra 
cui una preziosissima radio- 
trasmittente-ricevente. Infi- 
ne, ultimo atto, hanno cal- 
zato le soprascarpe destinate 
a isolarli dalla polvere lu- 
nare. 

uscire dapprima -le gambe, 
poi il resto del corpo, ada- 
gio lungo i nove gradini del- 
la scaletta. A metà, si è fer- 
mato ed ha tirato l’anello 
di un piccolo portello. Ne 
è uscita una telecamera. e 
da questo momento in ;i;oi 
ogni fase della prima avven- 
tura umana sulla Luna ha 
potuto essere seguita dal vi- 

Alle 22’15 (ora di New l 

A. F. 
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ti minuti-più‘ tardi,- il ‘com- 
pagno di volo di Armstrong, 
Edwin Aldrin, il cluale non 
appena sceso sulla Luna, ha 
esclamato: (( Che magnifica 
desolazione ». 

Il panorama che si offriva 
ai due astronauti, primi te- 
stimoni oculari di un nuovo 
mondo al di là degli ormai 
angusti confini della Terra. 
era quello di un deserto roc. 

stato Iquesto* elemento, per 
fare aumentare l’interesse 
dell’americano medio n e i 
confronti di questa impre- 
sa: il numero dei telespetta- 
tori è infatti salito conside- 
revolmente, grazie all’orario 
più comodo. A New York, 
un grande schermo era stato 
collocato a Centra1 Park, e 
qualche centinaio di perso- 
ne hanno assistito alle diver- 

chilometri all’ora, su verso’ La prima impronta di un 
l’orbita posta a 112 chilome- essere umano sulla Luna è 
tri di distanza dalla Luna, stata quella del piede sini- 
dove alle 17’35 di oggi (in stro di Neil Armstrong, l’a- 
Italia le 23’35) si è avuto il stronauta americano di 38 
ricongiungimento con la na- anni che, dopo un viaggio di 
vicella-madre (( Columbia ». 370.000 chilometri, è sceso 

La vita dei primi, coraggio- sulla superficie lunare ieri 
si esploratori della Luna, è notte, sotto gli occhi di mi- 
dipesa dal motore di ascesa lioni di telespettatori di tut- 
del modulo lunare. Se que- to il mondo. In quel momen- 
sto motore, capace di una to, negli Stati Uniti erano 
spinta di 1600 chili, avesse esattamente le 22.56’20” (or- 
funzionato per meno di sei rispondenti *alle 4.56’20” di 
minuti, la navicella « Aqui- oggi in Itaha). 
la » avrebbe percorso una (( L’Aquila è atterrata )), so- 
traiettoria balistica e si sa- no state le parole di Arm- 
rebbe schiantata al suolo. strong, non appena il veico- 

Il motore di ascesa, che è lo ha posato le sue quattro 
costato 250.000 dollari, è di « zampe )) sul satellite. Glj 
alta affidabilità. Deve funzio- ultimi metri, si è saputo più 
nare per forza. Purtroppo tardi, sono stati però dram- 
non c’è modo di collaudarlo matici. 
prima dell’uso. Ma l’alto nu- l Gli astronauti si sono ac- 

dezza di un campo di calcio. cioso, di colore pressochè 
L’errore del calcolatore ave- uniforme, ma punteggiata l 

se fasi della prima esplora- 
zione della Luna, all’aperto, 
mentre scendeva una piog- 
gia a volte sottile, a volte 
scrosciante. 

In un primo tempo, se- 
condo gli annunci della N.A. 
S.A., era sembrato che Arm- 
strong si sarebbe affacciato 
allo sportello dell’(( Aquila )) 
@le 21 (ora di New York), 
con un anticipo ancora mag- 
giore, ma poi, sono passa- 
te altre due ore di attesa, 
che non hanno fatto altro 

va però fatto finire l’(( Aqui- 
la )) a circa sei chilometri di 
distanza dal punto previsto 
per l’atterraggio dalla N.A. 
S.A. 

« Questo è un piccolo pas- 
SO per l’uomo, ma un balzo 
da gigante per I’Umanità 11, 
ha detto Armstrong non ap- 
pena ha posato i suoi piedi 
sulla superficie coperta di 
polvere e sassi della Luna. 
A queste prime parole di 

qua e là da massi con pro- 
fonde venature. Aldrin è 
giunto persino ad individua- 
re una roccia rossastra, che 
subito gli esperti sulla Ter- 
ra hanno definito con il 
nome di biotite. 

Armstrong e Aldrin sono 
usciti dal veicolo (( Aquila 11, 
con il quale erano giunti 
sulla Luna alle 16.17’45” di 
ieri (22.17’45” ora italiana), 
con poco più di tre ore di SEGUE IN SECONDA 


